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POGGIO APRICO… 
 
 
 
Solido poggio, aprico e solatio, 
al tempo resistente, all’acqua e al vento, 
che sfidi e sprezzi baratri e dirupi, 
e l’azzurro di fronte ami e gli effluvi 
che a te dal mare giungono e dai monti, 
 
poggio che ben sorreggi, da  mill’anni, 
il peso austero di palazzi, piazze,  
di chiese, di case e di terrazze, 
 
la tua sagoma antica in me è stampata! 
 
Né  turbinoso vento 
l’immagine ch’è in me spazzerà mai 
né laverà la pioggia! 
 
Ringrazio il fato 
che questo sito agli avi ha consigliato! 
 
Dolori, angosce, meriti, successi                                                                                          
dei padri che hanno dato vita al borgo,                          
più solide hanno reso queste mura 
che  sostieni e difendi. 
 
Esse oggi, paghe, 
esaltano il presente 
e inneggiano alla vita ed al futuro  
di Fiumefreddo Bruzio, borgo antico, 
nato, mille anni fa, su un poggio aprico!         

 
 
Fiumefreddo Bruzio  
   
   Sospesa come amaca in mezzo al cielo,              
    fra l’azzurro si crogiola e il sereno,     
    sfiorata dallo zefiro marino.  
                                    ………………   
    ……………………                         
    E le sue mura a noi care ed amiche, 
    mostrano i segni di radici antiche.            

 
                                                                                                                          
(Dalla raccolta di poesie: “Terra amica”) n. a.   
 

 
 
 
 


